
Che  succede  nella  sinistra
siracusana?  L’analisi  di
Bruno Marziano, da Adorno a
Carta
In una intervista a SiracusaOggi.it, Bruno Marziano dice la
sua sul momento vissuto dal Partito Democratico a Siracusa.
L’ex  assessore  regionale  ed  ex  presidente  della  Provincia
inizia  la  sua  analisi  dalle  dimissioni  del  segretario
provinciale Adorno (“che hanno rimesso in discussione l’unità
ritrovata”) e dalla quasi contemporanea richiesta di adesione
al partito del sindaco di Melilli, Giuseppe Carta.
Marziano definisce Carta un arricchimento per il Pd ma mette
in  guardia  da  una  eventuale  adesione  mirata  solo  alla
candidatura alle regionali (“non siamo carmelitane scalze”).

Effetto Carta sulle primarie
Pd: boom di iscrizioni online
a Melilli in poche ore
Al di là delle polemiche che hanno accompagnato l’adesione di
Giuseppe  Carta  al  Partito  Democratico,  un  primo  benefico
effetto il sindaco di Melilli lo ha prodotto. Nelle ultime ore
sono infatti schizzati gli iscritti online alle primarie del
campo  progressista  nella  cittadina  iblea.  Secondo  l’ultimo
aggiornamento, sono adesso 191 quando ieri – secondo i dati
del  segretario  regionale  Pd,  Barbagallo  –  erano  115.  Una
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crescita continua che sta portando proprio Melilli, a pochi
giorni dal voto online e dopo l’adesione di Carta, al secondo
posto per iscritti tra i 21 comuni della provincia.
A meno di una improvvisa esplosione grillina o pro-Fava, non
c’è altra chiave di lettura di questo boom melillese se non
l’onda  lunga  della  new  entry  Carta.  Lo  sanno  bene  anche
all’interno del Pd provinciale. E ne prendono nota in queste
giornate delicate, in cui si stanno ridefinendo gli equilibri
nel partito ed i rapporti di forza che saranno decisivi nella
scelta dei candidati alle regionali, alle nazionali ed alle
amministrative 2023 a Siracusa. E non troppo sullo sfondo c’è
la questione segreteria provinciale, dopo le dimissioni di
Salvo Adorno.
Intanto, non è passata inosservata la presenza di un altro
sindaco alla convention di ieri del Pd: Marco Carianni, primo
cittadino di Floridia. “Sono un estimatore della Chinnici, non
c’entro  nulla  con  le  dinamiche  attuali  del  Partito
Democratico”.

Panificio  in  fiamme  nella
notte  a  Floridia,  probabile
cortocircuito elettrico
Un probabile cortocircuito elettrico sarebbe all’origine del
violento incendio che ha seriamente danneggiato un panificio
di Floridia, in zona Marchesa. Secondo quanto rilevato dai
Vigili  del  Fuoco,  le  fiamme  si  sarebbero  sviluppate  nel
magazzino. Notevoli i danni, in particolare alle attrezzature.
Il calore ha causato anche lievi danni alla struttura interna
ed alla facciata.
L’allarme è scattato poco dopo la mezzanotte. Sul posto sono
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intervenuti anche i Carabinieri.

Aumento  Tari  a  Pachino:
“Comune allo sbando, se altri
hanno  soluzioni  le
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propongano”
Restano accesi i toni a Pachino sull’aumento del costo della
Tari, la tassa sui rifiuti. Il costo servizio è cresciuto di
circa 450mila euro all’anno. “Abbiamo trovato un Comune allo
sfascio, in dissesto finanziario e che non incassava neppure
quanto gli spettava per la raccolta differenziata che, a sue
spese,  effettuava”,  si  affretta  a  precisare  il  sindaco,
Carmela Petralito.
“Voglio  pubblicamente  ribadire  la  volontà,  che  avevo
manifestato  in  precedenza,  di  verificare  e  se  necessario
correggere  il  piano  finanziario  per  i  rifiuti  predisposto
dagli uffici comunali, che in ogni caso elimina madornali
manchevolezze  relative  al  passato.  Il  termine  ultimo  per
modificare il Piano e quindi le tariffe è fissato per il 31
luglio,  siamo  quindi  in  tempo  per  sistemare  eventuali
problemi. Chi contesta ha di conseguenza il dovere civico e
morale, di fronte a tutti i pachinesi, di indicare con onestà
dove  gli  uffici  avrebbero  sbagliato  e  come  si  dovrebbe
correggere”, è la provocazione del sindaco all’indirizzo di
alcuni pezzi di Consiglio comunale.
“Se non dovesse farlo, ci troveremmo di fronte a critiche
parolaie, non solo inutili ma anche dannose, perché ingenerano
nei cittadini onesti malintesi e confusione”.

Picchia  l’ex  compagna
nonostante  il  divieto  di

https://www.siracusaoggi.it/aumento-tari-a-pachino-comune-allo-sbando-se-altri-hanno-soluzioni-le-propongano/
https://www.siracusaoggi.it/picchia-lex-compagna-nonostante-il-divieto-di-avvicinamento-46enne-finisce-in-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/picchia-lex-compagna-nonostante-il-divieto-di-avvicinamento-46enne-finisce-in-carcere/


avvicinamento, 46enne finisce
in carcere
Era già destinatario dell’obbligo di dimora con divieto di
avvicinamento alla ex compagna. Una misura che, purtroppo, non
è bastata per evitare che l’uomo assumesse un atteggiamento
“violento” nei confronti della donna. Picchiata una ennesima
volta,  è  stato  quindi  necessario  aggravare  la  misura
restrittiva.
Il 46enne, su intervento delle Volanti di Siracusa, è stato
condotto nella casa circondariale di Cavadonna.

Spaccio  di  stupefacenti,
46enne condannato a 7 anni e
4 mesi
Sono stati gli agenti della Squadra Mobile di Siracusa ad
eseguire un ordine di carcerazione, emesso dalla Procura di
Catania,  nei  confronti  di  un  46enne.  L’uomo  è  stato
riconosciuto  colpevole  di  associazione  a  delinquere
finalizzata  allo  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  reato
commesso nel 2016 a Siracusa e a Napoli.
Dovrà  scontare  la  pena  residua  di  7  anni  e  4  mesi  di
reclusione,  con  le  sanzioni  accessorie  del  ritiro  della
patente di guida per 2 anni, il divieto di espatrio per 2
anni,  l’interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici,
l’interdizione legale durante la pena, nonché la misura di
sicurezza della libertà vigilata per due anni.
Dopo le incombenze di rito, è stato accompagnato presso la
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propria abitazione.

foto archivio

Arrestato poche ore dopo il
rilascio: violato divieto di
avvicinarsi alla madre
I Carabinieri hanno arrestato un 25enne di Francofonte per
aver violato il divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati
dalla madre.
Era già stato arrestato a fine giugno per gli stessi motivi e
tradotto al carcere di Cavadonna ma, una volta rilasciato,
ieri pomeriggio, si è recato nuovamente a casa della madre.
Qui ha cercato di aprire con calci e pugni il portone di
ingresso, senza riuscirci. E allora ha rivolto alla donna
parole offensive e minacciose.
I Carabinieri, allertati dalla madre, si sono recati sul posto
ed  hanno  arrestato  l’uomo  come  disposto  dall’Autorità
Giudiziaria  aretusea.

Concorso  per  Carabinieri,
4.189  posti:  domande  online
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fino all’11 agosto
Al  via  il  concorso  per  4.189  posti  per  Carabinieri.  Fino
all’11 agosto è possibile presentare la domanda sul portale
www.carabinieri.it, nell’area concorsi. “Entrare a far parte
dell’Arma  significa  sposare  e  condividere  valori  come  la
fedeltà, lo spirito di servizio, l’appartenenza ad una grande
famiglia. Una uniforme simbolo di tradizione, di vicinanza
alla comunità, di difesa e di legalità, che si indossa con il
cuore”, spiegano dal Comando provinciale di Siracusa.
I posti messi a concorso sono così ripartiti: 2.910 riservati
ai  volontari  in  ferma  prefissata  di  un  anno  (VFP1)  e  ai
volontari  in  ferma  prefissata  quadriennale  (VFP4),  in
servizio;  1.247  riservati  ai  cittadini  italiani  che  non
abbiano  superato  il  ventiseiesimo  anno  di  età  (il  limite
massimo d’età è elevato a ventotto anni per coloro che abbiano
già prestato servizio militare); e 32 (di cui 22 tratti dai
VFP e 10 tratti dai civili) riservati ai candidati in possesso
dell’attestato di bilinguismo.
La  domanda  di  partecipazione  va  inoltrata  esclusivamente
online tramite il sito www.carabinieri.it entro l’11 agosto
2022.

“Caro Dino ti scrivo…”, una
serie  di  incontri  per
ricordare  il  giornalista
Corrado Cartia
Tra aneddoti e testimonianze, anche inedite, un dovuto ricordo
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di Dino Cartia, indimenticato giornalista. L’occasione per un
viaggio  tra  racconti  e  curiosità,  per  rivedere  le
trasformazioni  di  Siracusa  negli  ultimi  decenni.
Volto-simbolo  dell’emittenza  televisiva  locale,  editore  e
animatore di numerose iniziative, a lui è dedicato l’incontro
“Caro Dino ti scrivo…”, giovedì 21 luglio, alle ore 18.45, nel
dehors della pasticceria Neri (via Pausania) a Siracusa.
Utilizzando una formula quasi epistolare, si susseguiranno per
tutta  l’estate  incontri  e  conversazioni  che,  prendendo  le
mosse  dalle  parole  e  dagli  interventi  di  Dino  Cartia,
serviranno ai diversi protagonisti di riflettere su come sia
cambiata  la  città  e  quanto  attuale  sia  ancora  quella  sua
“storica”  affermazione  Siracusa  persa  era,  persa  è,  persa
sarà.
L’incontro  di  domani  pomeriggio  privilegerà  un  racconto
decisamente  più  privato  e  centrato  sulla  dimensione  più
familiare grazie alla presenza di Barbara Cartia, figlia di
Dino, e Tiziana Blanco, fotografa e nipote cresciuta “nel
segno dello zio Dino”. Ad introdurre l’appuntamento saranno,
come  di  consueto,  l’imprenditore  dolciario  e  “provocatore
culturale” per passione Franco Neri e il giornalista Aldo
Mantineo, promotori del ciclo di incontri.

“Siracusa  Sacra  –  frammenti
d’anima”,  mostre  d’arte  e
visite guidate
(c.s.) La fragilità dell’anima è il tema di Siracusa Sacra –
frammenti d’anima, iniziativa del Parco culturale ecclesiale
“Terre dell’invisibile” e della società Kairos, che quest’anno
si ripresenta in una nuova veste: l’apertura straordinaria di
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alcune  chiese  in  orario  serale,  le  esposizioni  d’arte
contemporanea  e  le  visite  guidate.
Da domani, 21 luglio, al 4 settembre, alcune chiese a Siracusa
potranno essere visitate in orario serale, dalle ore 20.00
alle ore 22.00 (visite guidate ore 20.30 e ore 21.30): il
giovedì, venerdì e sabato, gli artisti esporranno ciascuno le
loro opere. Ognuno di loro con la propria arte ha avuto modo
di toccare con mano la fragilità dell’anima. Si tratta degli
ospiti dell’Istituto Sant’Angela Merici, la fotografa Stefania
Anzelmo e lo scultore Carmelo Lorefice.
In  particolare  il  giovedì  sarà  aperta  la  Chiesa  di  San
Giovanni Evangelista e la Cripta di San Marciano dove saranno
esposti  i  lavori  realizzati  degli  ospiti  dell’Istituto
sant’Angela Merici; il venerdì la Chiesa di San Martino e la
Chiesa di San Benedetto dove verranno esposte le fotografie
della  fotografa  siracusana  Stefania  Anzelmo  e  le  sculture
dell’artista  modicano  Carmelo  Lorefice;  il  sabato  percorso
Secreta Palatii che comprende la Cappella Sveva, il Carcere
Vescovile, e la Biblioteca Alagoniana.
Dopo la pandemia che in questi due anni ha cambiato a chi di
più  a  chi  di  meno  la  vita,  ora  abbiamo  tutti  voglia  di
raccogliere e mettere insieme i pezzi della nostra vita, come
frammenti d’anima spezzati dalla sofferenza e ripartire.
Le opere mostrate e inserite nei luoghi di Siracusa Sacra ci
svelano diversi tipi di anime spezzate. Gli artisti, ognuno
con esperienze diverse, hanno in qualche modo saputo cogliere
l’essenza  di  queste  anime  rappresentandole  attraverso
linguaggi totalmente differenti, a noi tocca, ognuno secondo
le  proprie  sensibilità,  riconoscere  questi  frammenti
recuperarli  e  metterli  apposto.
“Il  tema  scelto  è  la  fragilità  dell’anima.  Siamo  stati
coinvolti con alcune opere da mettere in mostra – ha detto don
Alfio Li Noce, presidente della Fondazione Sant’Angela Merici
-. Sono alcune sculture per le quali i nostri ragazzi hanno
utilizzato la pietra di Noto e alcune opere pittoriche. Ed una
immagine della Madonna molto particolare. Il risultato del
lavoro  fatto  con  i  maestri  d’arte  che  non  è  solo  lavoro



creativo  ma  è  il  frutto  di  un  percorso  dell’equipe
riabilitativa.  Nelle  opere  ammiriamo  la  vitalità  e  la
creatività  dei  ragazzi.  La  gioia  della  condivisione”.
Le opere che sono esposte nella Basilica di San Giovanni e
nella  Cripta  di  San  Marciano  sono  state  realizzate  dagli
ospiti  dell’Istituto  Sant’Angela  Merici  di  Canicattini  e
Siracusa.  Ospiti  con  problemi  motori  o  psichici,  che
affrontano  quotidianamente  la  fatica  di  riabilitarsi.  Ogni
opera  è  composta  e  realizzata  con  frammenti:  colori
frammentati,  immagini  tagliati  in  riquadri  e  mosaici  con
barattoli di colore colato. I volti sono realizzati da linee
spezzate nette mostrando tutta la severità e l’inquietudine
umana.
I volti in terracotta esposti nella chiesa di San Martino sono
dello  scultore  Carmelo  Lorefice,  sono  maschere  rugose,
deformate,  sono  caricature  di  un  pensiero  umano  che
trasmettono  vibrazioni,  sentimenti,  espressioni  dell’animo
sottolineati attraverso i tratti somatici. Sono sensazioni,
stimoli,  stati  d’animo  che  la  natura  impone  all’uomo
frammentando e smantellando la visione unitaria che l’uomo ha
della vita.
Nelle fotografie di Stefania Anzelmo scattate all’interno del
carcere Borbonico di Siracusa, inserite negli altari laterali
della chiesa di San Benedetto, si coglie la disperazione di
anime sospese tra la solitudine e la rabbia, immerse nel buio
squarciato da lame di luce sottili che si fa strada attraverso
le grate. E tra il degrado e le mura che si sfogliano come
sottili veli fa mostra di se una Madonna o ciò che resta di
essa, e di fronte ad essa la fotografa percepire i pensieri
dei condannati che molte volte l’avranno chiamata, invocata e
anche bestemmiata, cercando di raccogliere attorno a Lei i
frammenti di un’anima persa.


